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Attività su Idioms with feminine la

1.	Completa il dialogo con la forma verbale corretta scegliendo tra i seguenti verbi: farcela, avercela, prendersela, godersela, squagliarsela, smetterla, sentirsela, cavarsela.


Piero: Ciao Marco, come va?
Marco: Come vuoi che vada! Non ______________ più!! (tolerate things)
P: Ma cosa è successo? _______________ ancora con il Professor Gentile? (to be annoyed)
M: Ma si! ___________ con tutti! (to be annoyed) Allora, stamattina sono andato per parlare dell’esame con il Professor Gentile, e lui è arrivato con due ore di ritardo e ha avuto il coraggio di dirmi di non preoccuparmi troppo e che ________________ sicuramente benissimo da solo. (manage)
P: Ah – tipico! E poi, che altro è successo?
M: Vado a casa e chiamo Marina per chiederle a che ora sarei dovuto passare da lei stasera per andare al cinema, l’avevamo fissato la settimana scorsa!
P: E lei, non viene più?
M: Proprio così, mi ha detto che non __________________ di venire, e che aveva troppo da fare. (feel up to)
P: E tu?
M: Io ho provato ad insistere un po’… Ci tenevo davvero uscire con lei stasera, ma lei niente, mi ha detto di ______________ ! (stop it)
P: Su dai, Marco, non ______________  con lei (be annoyed/ take it personally); lo sai le donne come sono! Vedrai che ci sarà un’altra occasione. E non crucciarti per l’esame di venerdì, sono sicuro che ___________________ benissimo! (manage well/ to be fine)
M: Vabbè. Senti Piero, hai programmi per stasera?
P: No. Perché?
M: Ti va di andare a mangiare qualcosa?
P: Ma sì, perché non andiamo da Pirro che fa una buona pizza e lì c’è sempre gente simpatica. Ti ricordi due mesi fa quanto ___________________ .(have a good time)

Mezz’ora dopo Marco e Piero sono in pizzeria e proprio quando arrivano le pizze, un gruppo di ragazzi entrano nel locale e vanno dritti al bancone con aria minacciosa. Piero li riconosce subito: sono la banda del Pantana che da qualche tempo stanno seminando il panico tra i ristoratori della zona.





Piero: Ciao Marco, come va?
Marco: Come vuoi che vada! Non ce la faccio più!!
P: Ma cosa è successo? Ce l’hai ancora con il Professor Gentile? 
M: Ma si! Ce l’ho con tutti! Allora, stamattina sono andato per parlare dell’esame con il Professor Gentile, e lui è arrivato con due ore di ritardo e ha avuto il coraggio di dirmi di non preoccuparmi troppo e che me la sarei cavata / ce l’avrei fatta sicuramente benissimo da solo.
P: Ah – tipico! E poi, che altro è successo?
M: Vado a casa e chiamo Marina per chiederle a che ora sarei dovuto passare da lei stasera per andare al cinema, l’avevamo fissato la settimana scorsa!
P: E lei, non viene più?
M: Proprio così, mi ha detto che non se la sentiva di venire, e che aveva troppo da fare.
P: E tu?
M: Io ho provato ad insistere un po’… Ci tenevo davvero uscire con lei stasera, ma lei niente, mi ha detto di smetterla!
P: Su dai, Marco, non prendertela  con lei; lo sai le donne come sono! Vedrai che ci sarà un’altra occasione. E non crucciarti per l’esame di venerdì, sono sicuro che te la caverai benissimo!
M: Vabbè. Senti Piero, hai programmi per stasera?
P: No. Perché?
M: Ti va di andare a mangiare qualcosa?
P: Ma sì, perché non andiamo da Pirro che fa una buona pizza e lì c’è sempre gente simpatica. Ti ricordi due mesi fa quanto ce la siamo goduta.

Mezz’ora dopo Marco e Piero sono in pizzeria e proprio quando arrivano le pizze, un gruppo di ragazzi entrano nel locale e vanno dritti al bancone con aria minacciosa. Piero li riconosce subito: sono la banda del Pantana che da qualche tempo stanno seminando il panico tra i ristoratori della zona.

P: Hey, Marco, meglio che ce la squagliamo, prima che le cose si facciano troppo brutte….



